
                                                                                                       

                                                                                                       Ferrara   14/09//2022

                                                                                       Al Sig. Sindaco Comune di Ferrara

                                                             e.p.c  Al Presidente Consiglio Comunale di Ferrara

OGGETTO : MOZIONE - Springsteen in concerto al Parco Urbano  “Giorgio Bassani” –        
Approfondimenti tutela ambiente - biodiversità

                                                           PREMESSA

Si fa seguito alla precedente mozione del 28 maggio 2022 - PG 76364/22 , sul tema dell’esibizione al parco 

Urbano 'Giorgio Bassani” della star internazionale Bruce Springsteen, alla quale il Consiglio Comunale ha 

risposto negativamente, rigettando ogni richiesta colà svolta, per evidenziare che, sono state svolte dalla 

sottoscritta indagini e approfondimenti sul tema.

Una necessaria premessa a quanto si dirà in seguito: è stato di recente introdotto all’art. 9 Cost. il III° comma 

che recita: “(La Repubblica ndr) tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle 

future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali”.

Per comprendere a pieno cosa si debba intendere per “tutela” si può citare quanto è espresso dal nostro 

Ministero dei Beni Culturali (sempre tutelati dal medesimo art. 9 della Cost.), quando afferma: 

“La tutela è ogni attività diretta a riconoscere, proteggere e conservare un bene del nostro patrimonio 

culturale affinché possa essere offerto alla conoscenza e al godimento collettivi. 

Esso si esplica pertanto in:

● (omissis);

● Protezione: all’art. 3 del D.L.vo 42\2004 (Codice dei Beni Culturali) si individua l’attività di protezione 

come: “la tutela consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette, sulla base di 

un'adeguata attività conoscitiva, ad individuare i beni costituenti il patrimonio culturale ed a garantirne la 

protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione “;

● conservazione, che deve prevedere ogni attività svolta con lo scopo di mantenere l’integrità, l’identità e 

l’efficienza funzionale (di un bene culturale), in maniera coerente, programmata e coordinata”.
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Ora questa modalità di “tutela” ben può essere mediata nella nuova formulazione dell’art. 9 Cost., modalità a 

cui bisogna perciò aggiungere anche un’attività di valorizzazione dell’Ambiente, della Biodiversità e degli 

Ecosistemi, per raggiungere il miglior livello di conoscenza e di conservazione, al fine di mantenerne 

inalterati i valori espressi da questo patrimonio dell’Umanità che abbiamo ereditato dai nostri avi, tutela che 

non può esimersi anche per le più piccole porzioni di questo patrimonio, conservate ora nel “Parco Bassani”, 

che diventano tanto più importanti, in quanto sempre più rare.

Gli Enti pubblici in primis, in buona sostanza, dovranno farsi carico della attività di tutela e conservazione di 

questo patrimonio, facendo diventare quel noto atteggiamento di disinteresse del: “tanto si tratta di una 

piccola cosa”, non solo anacronistico, ma illegittimo, perciò da sanzionare. Un comportamento, spiacevole, 

che un tempo poteva essere tollerato, che ora invece dovrà non solo essere scongiurato, ma sanzionato e 

pesantemente. 

Il fatto che questo nuovo diritto, poi, sia collocato nei primi dodici articoli della Costituzione, cioè nei Diritti 

Fondamentali, ne certifica l’importanza: ne consegue che la sua violazione dovrà essere considerata di 

grande disvalore, non solo culturale, ma anche di rilevanza penalistica.

Tenendo ben presente questa importante modifica del nostro vivere sociale, trasferendoci nel caso particolare 

e nel periodo previsto per la manifestazione in oggetto, bisogna rammentare che alcune specie dell’avifauna 

presente in quel parco urbano, nidificheranno, come ogni anno proprio in quel mese di maggio. Questo 

comporta che molte delle specie già indicate nella mozione precedente, non potranno semplicemente 

allontanarsi per evitare il disagio provocato dalla manifestazione, ma saranno costrette a rimanere in loco, 

non potendo abbandonare la cova, ovvero i pulli già nati. In entrambi i casi è necessario infatti un 

accudimento costante della prole di questi animali.

Non sola la presenza di un elevato numero di spettatori, ma la elevata immissione di rumore nell’ambiente 

provocherà grande tormento alle specie presenti in quel luogo, obbligate a permanere nel sito in questione, a 

causa dell’accudimento a cui si è fatto riferimento. La circostanza condurrà obbligatoriamente verso 

un’azione considerata illecita dal nostro ordinamento penale, che configura questa fattispecie nel 

maltrattamento di questi animali, maltrattamento che potrà essere sanzionato ex lege dagli artt. 544 ter 

ovvero 727 Cp, ed i responsabili potranno essere individuati nei soggetti che hanno promosso e hanno 

autorizzato, anche con la scorsa votazione la manifestazione citata, fors’anche con la previsione di cui all’art. 

416 Cp, stante la natura associativa dell’accordo. 

Sicuramente si tratta di reati di danno e pertanto sarà necessaria la consumazione ed accertamento dei fatti 

suindicati, ma va da sé che vi è un’altissima probabilità che la circostanza non solo sia diretta conseguenza 

della decisione sino ad oggi condivisa, ma che sia anche facilmente accertabile.

Ne consegue che, l’assenza degli accertamenti richiesti già con la mia precedente mozione citata, a cui ben 

potrà aggiungersi una valutazione di tecnici ornitologi qualificati sulle specie presenti nel “Parco Bassani”, 



non solo sia opportuna, ma necessaria al fine di evitare che quasi ogni componente del Consiglio Comunale 

favorevole a quel progetto, come pensato sino ad oggi, diventi obtorto collo, indagato e imputato in un 

procedimento penale che cagionerebbe un gravissimo ed irreparabile danno al Comune di Ferrara.

Nel richiamare quindi la mozione del 28 maggio 2022 - PG 76364/22, che qui si deve intendere come 

replicata, si chiede che l’ill.mo Consiglio Comunale di Ferrara

IMPEGNI IL SINDACO E LA GIUNTA

ad  attivarsi affinché: 

previo censimento esatto delle specie presenti nel “Parco Bassani” alla data del maggio 2023, disponga una 

valutazione del danno che potrebbe essere arrecato alla avifauna e alla fauna selvatica in generale ivi 

presente, dalla manifestazione programmata, e, qualora accertata la alta probabilità del danno che si 

arrecherà alle specie colà presenti, si individui uno spazio alternativo al Parco Urbano “Giorgio Bassani” per 

il prossimo, attesissimo concerto del grande Bruce Springsteen, che rispetti  i canoni di un evento 

internazionale, senza forzatamente distruggere un’area dal valore faunistico, storico, ambientale prezioso per 

la città di Ferrara

Consigliera Comunale

Gruppo Misto
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